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Lista ministeriale 
i Roma 4, ore 0. 

Ieri sera girara Ja lista, ministeriale, Che 
trascrivo fin"-" ''- modificata all''ulti-

Crisi ministeriale 
I dispacci della notte non hanno ancora 

portato alcuna particolarità risolutiva circa 
l'andamento della crisi. 

È singolare che nella stessa Capitale, 
mene la coorte screditata dei faccendieri 
politici, che fanno delia materia il loro 
pascolo di tutte le ore, pochissimi s'inte­
ressano delia orisi, come di cosa che non 
riguardi la generalità dei cittadini. 

Non è fucile imaginare la gravità del 
pericolo cui vanno incontro, per conse­
guenza, le istituzioni parlamentari, non 
tanto per (««birboneria degli uni quanto 
per lo seelticismo e par l'indifferenza 
dei più. 

È convinzione dei pochi che cercano il 
bandolo dell'intrigo, che scopo delle trat­
tative aperte dai Zanardelli coi Saracco e 
col Soniiino fosse di coinvolgerli nella re­
sponsabilità di misuro finanziarie, che or­
mai non si possono più evitare, salvo poi 
a gettarne tutta ia colpa sulle loro, spalle, 
quando sorgesse.la necessità, che non può 
essere,lontana, d'interrogare il paese. 
• Ancor questa-volta la bissi a ha morsi­

catô  il ciarlatano. 

I Vogliono un Ministero" di partito ?" Se io'j 
godano, hìa si godano n'alio stesso tempo, 
essi e'non altri, ie tribolazioni preparate j 
colle loro mimi, e delle, quali vorrebbero 
riversare la responsabilità sugli altri. 

Non siamo, cosi poco curanti dell'inte­
resso pubblico da non far voti che questo 
possa riescire soddisfatto dall'opera degli 
avversarli. . . 

(Telegrammi particolari del COMUNI" 
Colloquio 

Soma 4, ore 7. 
(S) Parlasi di un coiloquio,eh'ebbe luogo 

eri fra Iludini m 'Ziinaj'dellj, 
Nessuno conosce con precisione quale ne osse io. scopo. 

vi trascrivo come 
ma ora : 

Zanardelli interni. 
PucdomV Giustizia 
Barattieri, esteri. 
De Riseis, poste, e telegrafi. 
San MàrZano guerra. 
Cocco-Qrtu agricoltura. 
Gallo istruzione. 
Portis lavori. 
Vacchelli Tesoro. 
Boselli, finanze. 
Bacchia marina. 

Bonghi Deputato? 
Roma 4, ore 9. 

La Unione Monarchica ha deliberato oggi 
olle a! secondo collegio di Roma, rimasto 
vacante per ie dimissioni di Simonetti, ven­
ga posta (a candidatura di Ruggero Bonghi. 

Questa riparazione farebbe grande onore 
all'unione Monarchica. 

dare somme di biglietti d'altri Istituti ai rap­
presentanti di essi nella Provincie,, ricevendo 
in cambio semplici ricevute da compensarsi 
nelle, riscontrate; vi era obbligata da! E. De­
creto 23 settembre 1874, n,, 2221 (Serie 2,'a), 
il quale stabilisce, all'art. I : 

« I versamenti fatti da due Istituti reciproca-
« mente faranno compensazione. Se vi sarà 
« una differenza, e questa non sarà rimbor-
« sata in biglietti infenveriibiji, sarà rifa'-
« sciata una ricevuta in doppio originale. » 
Onde veniva ohe le sedi e le succursali della 
Banca Nazionale consegnavano nei giorni in­
dicati per /a riscontrata agli Istituti e alle 
Ditte che rappresentavano la Banca Romana 
in provincia i biglietti di questa che avevano in 
cassa, ritirandone ricevuta che trasmettevano 
a Roma: ciò che, a giudizio della onorevole 
Commissione, avrebbe costituito la Banca Na­
zionale creditrice della Banca Romana per 
somme date allo scoperto. E che altro era, se 
non un credito allo scoperto, quello che la 
Banca Nazionale dovette consentire di poi alia 
Banca. Romana, per intervento del Governo, 
con la convenzione con la qua/e si obbligava 
a tenere in cassa immobilizzati, sol milioni di 
biglietti romani, e ad aprire alla stessa Banca 

' ' k , Romana un conto corrente di nove milioni? 

comm. Grillo all'on. bordini ^ t M : I S S 
U|) s6gUjto di operazióni allo scopertoi 

L'ispezione era stata già compiuta quando pjon si trattò adunque di una operazione 
I Taulongo chiese il ritiro di dieci milioni di straordinaria vietata dagli Statuti, per la'quale 
liglietti romani. La verificazione delle Casse e occorresse informare il Governo, o di opera-
ella circolazione della Banca Ennun*»»» " - ' - ziOne fatta »»"'•» *~— 

,.,,., . . . . .o ii ri uro di dieci milioni di 
biglietti romani. La verificazione delle Casse e 
della circolazione della Banca Romana era stata 
fatta, con la scorta della situazione al 17 giù 
gno, sedici giorni prima della richiesta del 
Taulongo, come è apparso dalla relaziona del 
comm. Biasini, ed ogni cosa, per quanto fu 
allora riferito, era stata trovai" in perfetta 
regola. 

Una osservazione attribuita al'l'oh. Maggio­
rino Ferraris Valle «condizioni menò buone 
della --Bacca Romana » aveva dato occasione 
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colazione!» minon, di 0:r-

'.allora ne tempo „è ToX li ° 0 n ^ 
quelle che si eran fatte o". \ 0<:0Wh <).< 
asili altri Istituti e 'In t a t ' a n° f a cen r to 

termini dio no8-uta rilasciata ir, „„„( 
termini dal governatoro della Banca fiomS ì 

Osserverò solo chu i„ u «ftroEoa, 

^..««itiii uoverno, o di opera 
zione fatta mentre durava l'ispezione alla Ban­
ca Romana, sì che potesse o dovesse sorgere 
il -duoMo sullo scopo criminoso pef quale era 
stata domandata, come nou si trattò di ope­
razione per fa quale la Banca fosse privata di 
garanzie che aveva; ma si trattò Invece di 
tea anticipazione di riscontrata fatta in modi 
non diversi da quelli indicati dal Baciari» òhi 
la riscontrata regolava. 

Si potrà osservare che guasti modi non 
e non sorm ì™--

. . . . « . o KUti QUe;, 

j rane e non sono troppo .su'er'.obe i rapporti 
I fra la.Banca Romana e ia Lanca ' Nazionale, 

pei quali questa rimaneva costantemente' cre­
ditrice per somme considerevoli, non erano 
conformi alle sane norme bancarie; Si potrà 
osservare auche e affermare che in tutte que­
ste relazioni fra i duo istituti le ragioni del 
diritto e della equità erano manomesse ed of-

Ma-doy.ro io rilevare, onorevole signore, che 
per lunghi anni lo Banca Nazionale fu sola, 
quasi, in Italia, a prue/ansare, con tutti i mezzi 
che erano in suo potere, queste verità troppo 
tardi riconosciute; che insistè sempre, presso 
tutti i Ministeri, per ottone e, 2ion solo da) 
punto di vista del proprio interesse danneg-, 
giatc, ma anche da quello delia serietà dell'or­
dinamento bancario e delia maggiore garanzia 
della circoluziono hanc;uia} che'!»..riscontrata 
fosse da tutti gli Istituti rigorosamente effet­
tuata? ; 

Oggi che tristi fatti sano venuti a dar ra­
gione allegiuset lagnanze, al legittimi reclami 
e allo doverose insistenze della Banca Nazio­
nale, giova Jricordare che i pubblici potéri e 
la pubblica opinione, fuorviata questa da-inte­
ressati clamori e da'ingiustificati timori, si 
schierarono sempre contro 'fa Banca Nazio­
nale, la quale fu anche accusata di, reclamare 
ia i osservanza della riscontrata per soffocare 
con essa gli altri-Istituti in genere e la Banca 
Romana in ispacie. 

La stolta, volgare e malvagia' quanto ridi­
cola acousa è Caduta davanti alla rivelazione 
della verità, che ha messo Analmente In luce 
le ragioni vere per le quali la Banca Romana 
voleva essere sollevata'-dal peso della riscon­
trata, o ha fatto d' altra parte vedere, nello 
concessioni fatte ad essa dalla Banca Naziona­
le, e nel fatto stesso che ha dato occasione a 
questa mia lettera, quanto fossero corretti gli 
intendimenti della Banca Nazionale, e quanto 
essa si adoperasse per mantenersi con la Banca 
Romana in buoni rapporti. 

Sul prestito di 3 milioni fatto allo stesso Go­
vernatore devo osservare che si trattò di ope­
razione garantita da deposito di titoli. E al­
trettanto devo dichiarare a riguardo delle ope­
razioni di sconto fatte al cavalier Baldassare 
Avanzini, giacché esse furono consentite non 
già in considerazione della qualità politica di 
lui e del giornale da lei diretto, ma per ri­
guardo alle Arme delle obbligazioni e al valore 
che avevano allora i titoli depositati per ga­
ranzia suppletiva, come ho avuto l'onore di far 
sapere all'onorevole Commissione, e come essa 
non avrebbe dovuto trascurare di riferirò nella 
sua relazione. 

L'AMBIENTE FATALE 

CONTCSSAJ)ASH 

)Iimpia .di TilIeLelIe 
,A CORTE 

FASTE PIUMA, •* SOTTO LA BBGQENZA 

Traduzione di A. Z. 

- Conosco.qualla facci», mi dise a voce 
sazia contessa Giulia. % il piccolo visconte 
iauteville, il Richelieu del Marais e dol­
uta S. Luigi • mi si aveva assicurato che 
ii'téneva suo malgrado alla setta, "e che 
madre uua vecchia pazza, vi sì era ingoi 
tino al collo. È proprio lei quella che è 

ì>basso ; ella lo chiama. 
icora gente che frequenta la'casa di mìa a.. 

MIO salon era dunque il nido d|. quella 
ta razzai• 

jiovaue finse nou comprendere i segni 
» madre. Egli si ostinava a starci dletio 
miiioiavu là crocifissione della famosa so-
Francesea Lainharlj era UH orribile 
colo; io 1'ho veduto e non posso i.è 
rio né comprenderlo, Si, l'ho veduta 
•e in prece; ho veduto Inchiodarle. Is 
e i piedi, traiiggerle lo coste con una 

lancia e con la corona di spine sul capo. Quel­
la barbara profan'azioî  sembrava immer.̂ er'a 
neiià'ibeatitudine, e nullaineoo il suo sangue 
sgorgava. 

i Ella rimase in tal modo sulla croce, t?nto 
coricata che dritta par più di un' ora e rnei-
za. io non rideva più; e avrei voluto partire; 
impossibile di farsi strada tra la folla, bisogna­
va restar là. 

Ni))) ebbi a pentirmsne, perchè dopo lai 
tragedia, venne la farsa. Anzi tutte 4 soccorsi, ' 
sotto u,rms. di pezzi di legnoj, che si tocero 
somministrare duo o tre sante, chiedendo an­
cora dèlie cniec/w, quantunque i colpi 
cassero sonori e ben applicati. 

Il duca di Kichelleu s'immaginò di darne 
una mezza dozzina alla sorella Bertile ; noi 
non potemmo impedirlo. Se il suo cappello si 
fosse sconcertato in uno dei suoi movimenti 
noi eravamo perduti; essi ci avrebbero ba­
stonati alla nos'ra volta, e non avendo nói 
la grazia, l'avressinio perfettamente sentite 
Dopo quegli esercizi, si trattò d'una omelia 
la santa compagnia indietreggiò per dar pò 
sto al padre Laurent, salito su una botte, la 
quale non era posta a piombo, per cui 11 re­
verendo predicatore era sempre In procinto 
di e dare. ' 

Ciò faceva il più goffo accompagnamento alle 
sue parole, che però non I' erano meno. 

L'indietreggiare dell' acoalcata folla fece si 
che ci trovammo vicini ad una donna'grande 
magra, nera, -vecchia, che mi pareva Una 
(Ielle, colonne delia dottrina; alzando gli occhi 
al cielo (esercizio ne! quale Richelieu era oi 
mai forte quanto 1 più abili) ella vide il ne 

Non dubito ponto che le spiegazioni che io, 
vincendo l'abituale riserbo, ho creduto di do­
ver dare, parranno a rettificare il giudìzio 
espresso dall'onorevole Commissione, e psiche 
,tuel giudizio, per l'autorità dì ehi io pronun­
ziava, potrebbe indurre in errore !a pubblica 
opinione, stimo opportuno di dare a queste 
lettera la maggiore pubblicità comiiuicaudola 

| ai giornali. 

! Le spiegazioni che io mi trovo costretto a 
dare con la presente, io avrei potuto dare, 
prima d'ora, alla Onorevole Commissione, se 
mi avesse chiamato a favorirne. 

Davvero che; non par credibile come l'Olio- | 
revole Commissione, la quale volle pure, in 
tre inÈerrogatprì e in una lunga corrispon­
denza scritta, chiedermi notizia e schiarimenti 
per cose di minor momento, non abbia poi 
sentito il bisogno e il dovere di avere spie­
gazioni su un fatto che poteva gittare gravi 
sospetti sull'operato della Banca Nazionale, ed 
abbia iuyectì quei sospetti avvalorato' 

Ho l'onore di preservare itila S. IV Qn.raa 
gli atti del mio maggiore ossoqaio. 

Roma, 28 novembre 1833. 
// Direttore generale 

della Bansa Nasianate del Regno 
G. GRILLO. 

| stro vteino, il di cui viso era. illuminato da 
f un debole raggio della vecchia lampfda. Ella 
I trattenne lun' asclamazioue ili sorprusa o dì 
pia ammirazione. Poi disse qualohe paro'.; al­
l'orecchio di un'altra vecchia, sua vicina eòa 
le rispose : 

— Fi è lui .' è luì! 
• Tu bisbiglìo generale s'intese l'occmpagna-
to da obi oh I Signore! a da coiti grugni da 
bertuccia da far sganasciare dalle rija. Il gio­
vane di nulla s'accorgeva; Richelieu, curioso 
corno una gazza, gli chiese con molta grazia: 

= Sapreste dirmi signore, perchè tutti vi guardano ? 

Varamente ao, signore, non lo so, e pre­
ferirei che nou mi si guardasse affatto. 

Ave» appena terminato, che la graude e 
magra donna si gettò alle sue ginocchia cac­
ciando delie pedate nelle gambe de's«oi vicini 
e gridando in aria di compunzione. 
• •». Gian santo,, prendete la vostra aureola 

e Colmateci de' vostri favori. 
Il giovane divenne pallido. 
= Come, quello è un sauto? disse piano 

Richelieu al mio orecchio ; lo avrei creduto 
piuttosto uno di quelli del mio calendario 

; La curiosità oi eccitava e ascoltammo,. 
Tutto ad uu tratto il padre Laurent, che si 

era UH po' chinato sulla sua botte per senti­
re quel che gli diceva un vecchio pettinato 
come un pulcinella, si alzò, e in quel brusco 
movimento perdette affatto l'equilibrio: 
tenne in gioii corno potè con una specie di 
passo indietro del tutto grotesco. 

Quando si sentì mirto cominciò con una voce 
di» Stenterò cercando l'emozione. 

„ La caduta dell'on. Giolittii è stata e conti­
nua ad essere seguita tuttora da uu coro d'im­
pressioni, da un urlo.altissimo di gioia, da un. 
sentimento d'immensa compiacenza, che va 
dai moderati ai radicali,. dal Corriere della 
Sera e dalla Perseveranza ai Secolo ed alla 
Captiate,, fluì più codino dei conservatori al 
più spinto dei moderni tribuni della plebe. E 
si comprende: perchè gli errori personali, la 
colpo proprie e quelle dei predecessori, non 
.meno ch.o l'avversità della sorte e T accumu­
larsi di mali e di sventure, da lunga pezza sovra­
stanti, tutto doveva necessariamente produrre 
una situazione gravissima, una catastrofe ine­
vitabile. 

Noi certamente non possiamo essere so­
spetti di alcuna tenerezza per un Ministero 
che abbiamo combattuto sempre a viso aperto 
per un Ministero nel quale, a tacer d'altri, 
figuravano Ferdinando Martini, Pietruccio La-
cava o Bernardino Grimaldi : tutti e tra alti 
dignitari della massoneria', per un Ministero 
in cui al timone della politica estera stava 
l'ingegnere navale Benedetto Brini Questo Go­
verno ha avuto senza dubbio la sorte che si, 
meritava. iMa mentre la burrasca delle ire a, 
degli attacchi, sfiorando appena gli aiti; mem­
bri del Gabinetto, si scatena e colpisce di pre­
ferenza ia pieno petto Giovanni,, Giolitti, sia 
concessa a noi ana franca parola, neh'inte­
resse della verità e delia giustizia. 

Non, staremo qui a discutere l'operato del 
Giolitti, né a vedere so altri al posto suo a-
vrebbe fatto meglio. Quando.si avesse da in­
traprendere un siffatto esame, si potrebbe dire 
ebe, se la leggo bancaria è infelice, essa ha, 
almeno iiì merito di non aver liquidate le 
Banche,esistenti, geC'a'ndà [suite breccia de)'<\, 
stato un mezzo miliardo di circolazione ecce­
duta; risultato che si avrebbe avrebbe avolo 
con la nuova Banca unica. SI potrebbe dire, , 
che, so il processo bancario tira innanzi a 
stento,'non scevro c!. inferenze, alla meglio 
o alla peggio, non è OJJU vero d'altra parto, 
che oggi sono rinchiusi a Regina Coéli "an*-*"-
minì che sotto i procedenti Ministèri froda-, 
vano palesamento, lo Stato e gli Istituti pub­
blici, portando sfaedatamento a superbamente -
in giro la loro impunità. Si potrebbe dire che, 
se il ribasso della rendiUi ed il rialzo de! cambiò • 
hanno preso proporzioni allarmanti, vi è corto 
in questo duplice gravissimo fatto uua parta 
misteriosa, una congiura segreta a potente, 
che non si è mai potuto colpire; in ogni caso 
poi si dovrebbe ragionevolmente aggiungere 
che la raspousabilità vera di qnesto pauroso 
stato di uose ricade su tutta la Sinistra, che 
da molti anni lo andava preparando 1 

Ma lasciamo in disparte tatto ciò, che ci , 
trarrebbe troppo in lungo. Restringiamo pure 
la questione alle risultanze (iella Commissione 
d'inchiesta. L'accusa verameute grava che la 

— KIT——^ 

' — È giunto il tempo di confondere l'empietà, 
mìei cari l'ratell' e mie consorelle, di mostra­
re ai nostri nemici,, a; quegli infimi gesuiti, 
quanto far puots il nostro .salito, patrono. 
Preparatevi ad un grande miracolo .- esso è 

I premo e si compirà aolto ai vostri occhi. San 
I Paris ci onora della sua presenza, una delle 

nostro pie sorella l'ila i';cofiosciufo tutta una 
eletta famiglia, che egli ha già visitata, lo ri­
conobbe egualmente. 

Ohe non si sottragga più a lungo ai nostri desideri > 

.San Paris vi scongiuro di comparire, vi 
' scongiuro -in nome di quello che vi manda. 
'. — Come, signore, voi siete San Paris «disse 
Richelieu, prendendo il suo furbo aspetto : 
bisognava dirlo subito e far tacere quei mise­
rabili che rovinano la lingua francese in vo­
stro nome, senza contare la loro pelle. 

Eh! per baccoI io sono San Paris alla 
vostra foggia, signor de Richelieu, e vorrei 
essere lontano cento leghe da qui. 

La famiglia Badoaret, composta di Scoia-
stica (la magra), del siguor Badouret (quello 
dalia parrucca ad uso pulcinella), di madama 
Badouret, speci-> di zucca, e di due belle ra­
gazzo, si precipitò verso ii visooni» e corain-
eiù una musica di cori e dì « soli del tutto 
ìnatiesa. 

Si, eccolo! eccolo! onoriamolo' 
Ma quello è mio figlio! gridava la con­

tessa d' Hautovìlle. 

;—»È il signor visconte ! soggiungevano i 
lacchè della contessa. . 

w Non ce la dato ad intendere, risponde­
vano i Batidorct : è san Paris che è apparso 

- in mezzo a noi. 
— Ci ha sposate, mia sorella tH io, aggiun­

geva una nelle giovani con un'aria orgogliosa, 
e dì rapimento. 

«~ Come, sposate? chièsero il padre e la 
madre, e Cove, se vi piane? 

' ,=,f,arei volentieri passi: to a seconde nozz ,̂ 
[disse piano Richelieu, e mi farei santo di 
[qualche specie; ecco come dappertutto si tri-

vano lezioni. 
•»-- Si, sposate, sposato dalia mano sinistra, 

attendendo i cinquecento anni di santità. 
Ci fu un mormorio un po' equivoco, 
-- Signor duca essi mi straugoleraoBo, di-

. deva il piccolo «lariuclc al suo maestr-t ia 
I scelleraggine,che avea facilmente riconosciuto. 
I «= In fede mìa, raid caro signore, san Pa­

ris vi trarrà fuori da questo ;.ostt;vo passo.; , 
egli ve lo deve perchè ia sua faccia rassomi­
gliava molto alla vostra e voi gli avete tatto 
Un grande onora a prestargliela. 

L'abate Laurent .Indovinò qualche furberia: 
aitò abbasso dal a sua botta, a fingendo il 

più gran rispetto per san Paris, lo condusse 
nel contiguo granaio, gli mostrò una bòtola 
ed una scala invitandolo a darsela « gambo. 
Egli apri poi una finestra con fracasso e ri­
tornò cen la faccia tutta gonSa, annunciando 
cha il sauto personaggio, ferito per la intoni-
pestìva ricoupscqiiza, ara fuggito sa onaaate 
e ritornato tu cielo. 

Lo si credette'.e non io sì orodotta: nulla-
meno sono persuasa che la maggior jiarta in- . 
giifotti Voleiitìari la bui'ia a di buon cuoce caute 
il Te Deum, 

{Cimtìnvti} 
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relazione mdóve all'on. Olollttl è quella d 
aver sottratto alle Indagini del magistrato 
(lolle carte concernenti il processo della Banca 
Romana. 

Nessun dubbio che l'ex-PresIdente del Con­
siglio siasi accollata cosi una grande e brutta 
responsabilità. E quand'anche egli póteso di-' 
mostrare che, ciò facondo, fu spinto da altis­
simi motivi, e, forso, da enormi pressioni, gli 
si potrebbe sempre rispondere che la sua co­
scienza, posta a taf bivio, doveva imporgli di 
ritirarsi dal potere; anzi che yenir meno'.alie 
leggi dell'equità. - . - ; . . ' ' ' . ' • . • ' 

Por contro tuttavia, se si dove diro il male 
ed il bene, risulta pure chiaramente dalla Re­
lazione che Giolitti non prese né chiese mai: 
per sé il becco d'un quattrino. Non tutti pos­
sono dire altrettanto; è per "quanto la Com-; 
missione d'inchiesta abbia voluto per certi per­
sonaggi chiudere un occhio, e màgiri tutti e 
due, sono pur .venute a galla delle cose ben 
poco edificatiti. Informino lo sofferenze dei fra­
telli Garibaldi ; informino le rinnovazioni di 
Ferdinando Martini ; informino poi, e sopra­
tutto, 1 debili di F. Oris'pi colla Banca Nazio­
nale. E giudichi ogni uomo di buon senso quale 
peso abbia la difésa di Crispi, tenutagli ?er 
buona dai Settemviri, quando nega di aver 
usato la propria influenza politica per ottenere 
Un prestito, al quale (singolarissima •condizio­
ne!) «egli iion do èva avere soddisfatto prima 
del suo ritorno alla vita privata!!» 

A questo punto ci si dirà: - Sia pure che 
Giolitti esca netto, come privalo, da questo 
fango: che importa ciò, se noi discutiamo qui 
l'uomo politico, il quale è colpito e macchiato? 
- E noi rispondiamo: Sta bene ; niente di più 
esatto: ma ciò appunto ci porge il destro di 
Spiegare intero il nostro concetto.' 
! 11 giorno in cui l'on. Giolitti sali ai potere 
ci fu In Italia, e sopratutto in Piemonte, dove 
era meglio conosciuto, un senso di viva spe­
ranza per un miglior avvenire. Nò è a dire 
che tale impressione del pubblicò fosse priva 
d'ogni fondamento. Per quanto il Giolitti a-
vesse egli pure le sue macchie, bisogna rico­
noscere ch'orasi mantenuto sempre in un'at-

i mosfera meno infetta. Lo si credeva, e con 
qualche ragione, un conservatore autentico; 
sapevasi che nella sua vita privata - cosa non 
troppo frequento, purtroppo, nei nostri uomini 
politici - nulla vi era che non fosse degno 
d'un galantuomo; sapevasi che, fra 1 suoi a-
mici, egli ne aveva molti, ed intimi, di sani 
c r e t t i principil. Ecco perchè, nello nostre 
Provincie sopratutta, si è conservato sempre 
intorno a lui una certa simpatia: ecco perchè, 
pur deplorando molta cose che ha fatto, gli 
si è pur tenuto conto di altro che non ha fatto, 
e specialmente di non aver appoggiate leggi 
veramente osi ili alla Chiesa. Ecco perchè oggi, 
nell'animo di molti resta un sentimento pa­
lloso di speranza delusa, d'illusione svanita, e 
si dispera non solò'dell'uomo, ma anche, e più 
ancora, dell'ambiente. 

Sì dell'ambiente, che è corrotto, nefasto, fa­
ti le. Circondato da altri uomini, sottratto a 
certo pressioni, noi crediamo che Giovanni 
Giolitti sarebbe stato al potere tuil'altro uomo. 
Il' suo vero e grandissimo errore fu quello di 
lasciarsi aceiecare dall'ambizione dì afferrare 
il potere a qualunque costò: il che lo costrin­
se, da una parte, a subire l'alleanza di certi 
intriganti di Corte, e dall'altra a tollerare fra 
i suoi colleghi di Governo uomini addirittura 
screditati libila opinione pubblica. L'ambiente 
è quello che ha perduto Giolitti. E quest'un­
ni V che avrebbe potuto forse, anche senza un 
ingegno eccezionale, riuscire varamento utile 
al suo Paese, sarà stato invece fatale alle Isti­
tuzioni più che non un radicale, un giacobino! 

Tale era la conclusione alla quale noi vo­
levamo giungere. Vano è sperare che ìa si­
tuazione migliori fino a che l'aere corrotto 
non è purificato, 1! nostro valoroso collega 
Filippo Crispoiti scrive sulla Libetrà Catto-
Ileo, di Napoli che uno dei più autorevoli e 
più puliti uomini della Camori gli ha detto: 
Assicuratevi che tutti i rimedi saranno vani, 
parche è l'immoralità che ai affoga. Noi 
camminiamo pazzamente incontro allo sfacelo 
e alla guerra civile ». E quamìo l'imaiiaenza 
del pericolo strappa ai liberali stosai siffatto 
grida di terrore, noi crediamo' che nulla più 
resti a'fare se non levar gli occhi e le brac­
cia al Vaticano, donde può e -levo vanire la 
salvezza d'Italia, porche la religlonj è la sola 
vera maestra di moralità] 

(TìM'I'Mlia Reale) 

Il consolato come rappresaglia alla dimostra­
zione avvenuta nell' Equatore, causa 11 ri­
getto del trattato sulla delimitazione dei con­
fini. «&s « m 

RIO JANHEIRO, 3. — Vlllagagnon fu quasi 
distrutta;. 

BUENOS AYRES, 3. — Là Camera ha ap­
provato il protocollo chileno. 

BUENOS. AYRES, 3. •- Dicasi irarainento 
lo scoppio della rivoluziono a Bahia. 

GIORNO VjìR JIORNO 
Se si dovesse ragionare a fil di logica, 

tutti comprendono che il Zanardelli, anche 
per il suo carattere partigiano, che ha fat­
to di lui, nell'opinione universale, un uomo 
nefasto, avrebbe dovuto essere l'ultimo in­
caricato a ricompórre un nuovo gabinetto, 
in sostituzione di quello, ch'egli aveva ispi­
rato il giorno prima. 

X. 
Però andate in giornata ad impacciarvi 

colla logica: vi troverete dinanzi, ad ogni 
pie' sospinto tutti i sofismi dell'opportu­
nità, cioè di quel metodo elastico, che serve 
a mettere in disparte non solo i diritti della 
logica, ma nello stesso tempo le ragioni di 
qualche cosa di più importante. 

X 
Ma lasciamo là, ora che la cosa è fatta: 

lasciamo là, tanto più che si va a rischio, 
tagliandosi il naso, d ' i n sagu ina t i la boc­
ca. Difatti Zanardelli sarebbe stato sug­
gerito per quell'incarico dagli stessi uo­
mini più eminenti del nostre colore; siamo 
dunque costretti a mangiare di quella mi­
nestra, come se fosse fatta in casa. 

X 

Non sappiamo se non ce lo dicono, fra 
brevi ore, i dispacci, se il Zanardelli 
s .rà riuscito finalmente a comporre un'am­
ministrazione pur che sia. La lista che 
correva l'altra sera per i corridoi di Mon­
tecitorio, e che fu da noi pure riprodotta, 
era abbastanza grottesca, ma era pure 
qualche cosa: rappresentava l'ultimo co­
nato di un cosidetto-"partito, che, dopo à-
vcr condotto il paese alla rovina, tenta di 
aggrapparsi all' ultima tavola del potere, 
suprema meta delle sue brame insaziate. 

X 

Ci riuscirà? Lasciamelo fare: per noi è 
già tanto di guadagnato che uomini di 
esperimentato valore, dopo essersi mostrati 
disposti ad aiutare l'opera del Zanardelli, 
siansi ritirati a tempoquando s'accorsero che 
l'uomo astuto, ma non abbastanza, tentava 
di comprometterli colle sue esigenze, pronto 
poi a gettarli da una parte, alla prima oc­
casione, come limóni spremuti. "• 

X 
È chiurn che siccome le massime diffi­

coltà della situazione sono finanziarie, si mi­
rava a farne assumere tutta l'odiosità agli 
ultimi, chiamati, salvo a dar Icro il ben ser­
vito, sotto pretesto di purificare il ministero 
da elementi eterogenei. 

X 
Il cosidetto gran furbo non lo è s ta lo , 

come dicevamo, abbastanza; ed ora che i 
veri valori si sono ritirati, resta, per far nu­
mero, la scoria, e il cosidetto grand'uomo^si 
presenta circondato d'individualità iillipuz-
aiane, da far ridere il rispettabile pubblico, 
compresa 1' inclita. 

X 
Il malanno è che, con questi esperimenti 

a cuor leggiero, intanto gli affari del paese 
vanno a rotoli, e che non si sa vedere il 
modo col quale potranno essere raddrizza­
ti. Aspettiamo. 

I 
Il Re l ib re t t e anche Rasian, ambasciatore 

di Spagna. 
N a p o l i , 3. — In seguito alla seduta di ieri 

al Consiglio provinciale ohe rifiutò'le dimis­
sioni di Sandonato, diciotto consiglieri diohia* 
rarono di diméttersi. 

— La notizia grave a carico di fin deputato 
della provinola di Roma data ieri dal Cor­
riere pare si riferisca alla complicità coi bi I-
gnntòfTIburzI, 

Spez i a , 3. — A Levanto nelllex.convento 
dei Riformatori,! Il frate terziario làicoBatti-
'stella ' esplodeva tre colpi di rivoltella fe­
rendo gravemente il padre guardiano eerto 
Viaggio. 

Il Battistella fu arrestato. 
Si ignorano le cause di questo eccesso. j 
Milano, 3. — Stamane alle 11 nella chie­

setta di Limito addobbata a gramaglia per cu­
ra della SocietàAdriatica, si resero funebri o-
noranze alle vittime del disastro del 28 pros­
simo passato. 

Nonostante la giornata fredda e grigia ac­
corse oltre un migliaio di persone. 

Erano intervenuti 1 funzionàri dello duo re­
ti e rappresentanze del personale da moltissi­
me stazioni. 

Le salme del negoziante Ghezzi e del bam­
bino slavo erano contenute in separate baro ; 
quattro grandi casse contenevano gli avanzi 
di una ventina'di vittime. 

AI corteo presero parte il clero dei paesi 
limitrofi, le*Socletà operaie dì Melzo e Cer-
nusco con musica. 

Tenevano i cordoni di tre carri i sindaci e 
funzionari delle ferrovie. 

Al cimitero parlarono Menapace, capo del 
movimento a Verona, e due compaesani del 
Ghezzi. Indi tumularonsi le salme. 

Un treno speciale condusse a Milano il per­
sonale partecipante ai funerali dèi guardafreni 
Pezzali fatti in Milano. 

Al Cimitero'monumentale parlarono il capo 
conduttore Colombini e l'operaio Mantovani 
più vibramente contro le malintese economie 
dei banchieri e degli sfruttatori. 

—'Il ferito Bosio, setaiuolo bresciano fu tra­
sportato oggi a Brescia. 

CRONACA VÈNETA 

(NOSTRA CQRRISPONNZA) 

V e r o n a , 3 . (B. G.) —, Continua tut t 'ora 
la dolorosa impressione del raccapricciante e 
luttuoso disastro ferroviario di Limito. 

Dalle inchieste fatte essendo risultato l ' i r ­
responsabilità del macchinista Giovannoni e 
del fuochista Lang, questi vennero posti in 
libertà e ieri giusero in Verona, ove risiedono 
le lóro famiglie,, ( 

lersera alla nostra stazione di Porta Vesco­
vo, giunse anche la salma -,o meglio ! restì • 
del povero conduttore Frfuteeaco Berto, e sta­
mane ebbe luogo - solenne e commovente -
il trasporto funebre. 

Tutta la popolazione veronese intervenne 
al|a triste cerimonia, a i ferrovieri vollero 
anch'essi dimostrare - cou un ultimo tributo 
d'affetto - la loro simpatia per l'estinto. 

Si ebbero molti discorsi, fra i quali uno 
de! nostio sindaco avv. corani. A. Caperle, e 
uno dell'avv. Beulni a home: del «Fascio 
Ferroviario ». 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. — Il deputate Lebon fu nomi­
nate «.otto segretario di Stato per le ooj 
Ionie. 

LONDRA, 3 Gii anarchici tentarono di 
te i .ee un meeting a Trafalgar Square. La 
polizia li disperse senza incidenti. 

BELGRADO, 3. — Il Re accettò le dimis­
sioni del Gabinetto Dakic. 

Orodesi che il generale Girne sarà incari­
cato ili formare il nuovo Gabinetto. 

Lo Scupcina venne aggiornata. 
LIMA, 3. — Dimostranti ostili alla Repub­

blica dell'Equatore lapidarono la legazione e 

Meno qualche modificazione nei portafo­
gli di minore importanza, il ministero Pe-
rier si è finalmente composto, « a quest'ora 
i nomi dej suoi componenti saranno già 
comparsi nel giornale uffiziale delia Repub­
blica francese. 

X 
E deciso che quel piccolo trono di Bulga­

ria offra - continuo argomento per attirare 
gli sguardi dell'Europa intera. L'attentato, 
che per fortuna non ebbe effetto, d'Ivatìcfl 
contri i! principe, seg ia una nuova e fosca 
pagina nella storia del Principati,". 

3ronaea del Segno-
Roma, 3. — Ieri s' adunò il Consiglio di 

State, a sezioni riunite, per esaminare, fra le 
altre proposte, anche le modificazioni al rego­
lamento dell'Ispettorato ferroviario, e lo sche­
ma del regolamento dogauale per la Colonia 
Eritrea. 

! •— Si è pubblicata il volume per l'asse­
stamento del bilancio in corso. 

Il disavanzo tra l'entrata e le spese è di 
L. 44,212,215. 

— Oggi allo 14 He Umberto ricevette in 
udienza privata il conte di Solms, ambascia 
toro di Germania, col quale si trattenne lun­
gamente â  colloquio. 

GRAN M B ELLA CITTA 
t i COMMEMORAZIONE 

DEL PROF. 

GIAMPAOLO TOLOMEI 
Avemmo annunciato che ieri al toccò si 

sarebbe commemorato alla nostra Univer­
sità il compianto senatore prof. Giampaolo 
Tolomei. 

Verso quell'ora infatti comincio l'Aula 
Magna dell'Ateneo ad essere occupala da 
buon ni'tnei'o di persone, dh professori e 
studenti in quantità. 

Quando noi. sfamo entrati abbiamo no­
tato le rappresentanze tutto al loro posto. 

Eravi il prefetto sen. Saladini, l'inten­
dente dì finanza cav. Meggiolaro, l 'avv. 
assessore Sacerdoti per il Municipio, oltre 
lo solite rappresentanze dei diversi uffici 
pubblici, della magistratura e dell'esercii». 

Notammo pure ai loro posti, in rappre­
sentanza del Consiglio Accademico, 1' illu­
stre prof. Carlo F. Ferraris, rettore, -ed il 
prof. Lorenzoni, tutti e due vestili nel tra­
dizionale solenne costume. 

L'incarico onorevole di commemorare il 
senatore Tolomei, era stato affidato al 
prof. uav. Antonio Cavagnari, il quale prese., 
pure indossando la toga e 1' artnollino, il 
posto all'alto della cattedra, sotto la quale, 
come di prammatica, sedevano i duo bi­
delli in uniforme d'occasione. 

, Quando il prof. Cavagnari esordi nei sue 
dire, si fece .un.,silenzio generalo nell'Aula, 
silenzio che durò sonipro durante tutta la 
commemorazione, ascoltata religiosamente. 

Perchè ognuno pensava nel proprio cuoio 
il ricordo di quel vegliardo venerando ed 
amato, che fu per lungo periodo di tempo 
un vanto della nostra Università od un lu­
s t rò ' t ra gli scienziati italiani., 

. E, il prof. Cavagnari seppe non analisi 
da maestro cominciare e seguire la narra­
zione dei fatti, attraverso i quali passò la 
sua vita d'uomo e di scienziato, il sena­
tore Giampaolo Tolomei. 

Cominciò infatti c o r parlare della sua 
giovinezza, dei primi sludi, delle prime vi­
cende scientifiche, dei primi passi insom­
ma, che guidarono il venturo insegnante 
alla cattedra e lo scienziato alla fama. 

Disse dell'efficacia portata dal Tolomei 
nello studio del Diritto naturale dapprima, 
nel commento e nella discussione di buona 
parto delle leggi organiche austriache, 

Indi l'oratore segui passo passo il To­
lomei nella sua carriera di professore, 
quando, suddiviso lo studio del Diritto na­
turale, fu ad esso affidato l'insegnamento 
del Diritto penale e della Storia della Diplo­
mazia e dei Trattali. 

Qui - o specie nel primo campo scienti­
fico - si estrinseca l'attività dello scien­
ziato, il quale nello studio attinente alla 
giurisprudenza penale porta sempre e dalia 
cattedra e nei lavori di diritto e nella le­
gislazione pratica un largo ed invidiato 
contributo. 

A questo punto il prof. Cavagnari entra 
nel difficile argomento dì esaminare le tesi 
sostenute ne' suoi scritti del compianto pe­
nalista italiano. 

E bisogna ai questo punto con vera sod­
disfazione constatare l'imparzialità e la 
giustizia della critica fatta dal commemo­
rante sull'opera del commemoralo; il quUe, 
attraverso al vaglio della disamina attenta 
e coscienziosa del prof. Cavagnari, rifulse 
sempre più di luce vivissima. 

Ed è forso a questa scrupolosa critica, 
che il prof. Cavagnari deve ascrivere l'a­
ver ottenuto gli applausi del pubblico 
e la soddisfazione delle persone intelli­
genti, che ascoltarono la dotta parola del­
l'oratore. 

Ripetere o.tentar di riassumere a questo 
punto il discorso, sarebbe certo un fuor 
d'opeia, perciiì: lì criterio dell'oratore non 
potrebbe di certo essere esattamente ri­
portato. 

Sono sempre - specie poi nelle questioni 
scientifiche - tliffiili ed audaci i resoconti 
di tutto ciò che viene detto, quando e'eu 
tra il contributo dello studio coscienzioso, 
che esige nel riassunto un'al tret tanta co­
scienziosa relazione., 

IV'oi vogliamo invece . chiudere il nostro 
cenno, portando parole di plauso all'ora­
tore e congratulandoci con lui dell 'esito 
felice della sua commemorazione, 

E giacché ci torna alla mente la vene­
randa figura di Giampaolo Tolomei, noi 
vogliamo associare alla sua memoria un 
nuovo alto di condoglianza verso l'intera 
famiglia dell'illustre estinto. 

A questa famiglia, della quale ieri ab­
biamo notalo due rappresentanti, nelle per­
sone elei nipoti avv. Guido ed ing. Giam­
paolo, Padova deve sempre unirò parecchi 
dei suoi ricordi più recenti e gloriosi. 

I 

-UNA VISITA 

ALL'ESPOSIZIONE ZOtlARO. 

Ci viene inviala da un egregio sl tdenle 
il sig. Rigaglia Lorenzo, a nóme di mòlli 
colleghi, la seguente relazione d'una visita 
all'Esposizione Zonaro. 

Ben volentieri noi la pubblichiamo così 
per un riguardo all'egregio pittore, come 
per far omaggio al giudizio retto e spas­
sionato de! criticò. 

Ecco l'iirticó.1.0: 
Bene inspirato certamente' fu l'invito "di­

retto dal prof. E. N. comm. Lognazzl, agli 
studenti di matematica e agii allievi ingegneri 
di visitare l'esposizione Zonaro, 

Nobile ne era lo scopo: opera di beneficen­
za per un Istituto che dovrà sorgere ed ac­
crescere il decoro della nostra città ; opera i-
struttiva perchè si potè ammirare l'arte squi­
sita di Fausto Zonaro, tanto bravo quanto 
modesto. : 

Avemmo occasione, inoltre, di studiare la 
prospettiva e la teoria delle ombro, di cui da 
tanti anni occupa con alto onore la cattedra 
alla nostra Università l'illustre prof. Lognaz-
zi, e si bene rappresentate dal pittore che, 

come ognuno sa, tutto fece di per sé, sop­
portò peripezìe, e ogni ostacolo superò con 
ferrea Volontà, 

« Volli, sempre velli, fortissimamente volli -> 
può dire egli coll'AIfleri, ed ora il Zonaro ha 
quasi raggiunto lo scopo della sua esistenza; 
ormai egli è giunto ad un alto grado tra gli 
artisti : Un passo di più e 11 suo nome potrà 
passare ai posteri come gloria dolla nostra 
città'è d'Italia tutta. 

Eravamo più dì. un centinaio, quest'oggi 
alla Gran Guardia, dei quali alcuni,seguivano 
Io spiegazioni .dato dallo stesso Zonaro, altri 
da quell'ottimo giovane che è il prof. Arturo 
Vailicelli, artista esso pure e di merito. 
; La maggior parte del tempi) lo impiegammo 

nel visitare il riparto orientale, fornito di studi 
ta Costantinopoli e dintorni, fra i quali si di­
stinguono: a Jalmpit sui Corno 'd'ori, un 
mussulmano, la punta del serraglio, it Ci­
mitero di Et/ub colle acque dolci di Europa 
Od infine quelle fantastiche Almee, e ciò non 
tanto perchè' 1'artista nel quadri di questo 
riparto si elevi più che negli altri, che in tutti 
i suoi lavori è sublime, quanto perchè il prof; 
Legnazzi, eòli quella gentilezza che lo distin­
gue e lo rende caro ai suol numerosi allievi, 
di cui egli si tiene non come maèstro, ma co­
me amico e fratello, volle minutamente: Illu­
strarci tutti quei quadri, avendo egli perfetta 
conoscenza di quei luoghi, che con scienza (li 
profondo investigatore visitò, nei suoi lunghi 
e ripètuti viaggi ad Oriente; né mancò mai 
alle sue labbra il frizzo giocondo, il motto fa­
ceto e ben appropriato. 

Lasciando da parte la critica, che a critici 
certo non possiamo atteggiarci, diremo ohe i 
quadri che più ci colpirono furono i seguenti: 
nel I. riparto fra i pastelli di Napoli: Spiag­
gia a Portici, Dintorni di Napoli, il Vesu­
vio, Tramonto, ecc. Belli i quadri ad,olio: 
Sulla Terrazza, Sul Ponte delle Guglie, I 
Pigiatori, Al Pàscolo ed altri. 

Nei II. riparto ammirammo il quadrò M 
Redentore, dove spicca il carattere prètta­
mente veneziano; uno stupendo ritratto di 
donna, rappresentante la madre del pittóre, 
dove si vede la passione d'artista unirsi a quella 
di figlio; il già tanto decantato, pastello, ri­
tratto della contessa Valmarana ; quel \bijon  
di quadretto che è intitolato Grazie campe­
stri, e infine un accuratissimo quadro di ge­
nere, strano contrasto al prediletto costume 
dell' artista di occuparsi di scene popolari e 
naturali, rappresentante un Concerto in fa' 
miglia, quadro eseguito a Parigi dove posa­
rono eziandio alcune allieve del Zonaro stesso. 
Ma, dulols in fundo, ciò che maggiórmente 
ci attrasse fu il quadro Voluttà di prato. — 
Quale semplicità infatti nello forme di quella 
divina fanciulla ! Quale ingenua espressione! 
Quali-angelico sorriso! Che occhietti vivaci! 
Che posa sentimentale! 

Certamente se le tasche degli studenti, pò-* 
tessero es3er generose, no\ vorremmo aiutare 
l'intelligente Zonaro, ma pur troppo questo 
dobbiamo lasciarlo a chi può più di noi. 

Non,ci resta quindi che fare all'artista i più 
sinceri auguri perchè raggiunga la meta cui 
aspira ed alla quale certamente arriverà. 

Un grazie poi di cuore inviamo al riverito 
nostro maestro, ìi prof. Legnazzi, che-con tanta 
bontà ci procurò il piacere di passare assieme 
a lui tre belle ore. 

Alcuni studenti. 

Santa Barbara 
La fesU; della artiglieria! La santa pro­

tettrice della guerra, amante delle polveri 
asciutte, del rombo dei cannoni, dei chiusi 
accampamenti, della lotta È uni-santa 
che trova la sua festa in mezzo ai soldati, 
questi gagliardi e nobili figlioli ideila na­
zione, che si preparano o in . te r rao in mare 
a lotte.future: 

E santa Barbara stringa vieppiù i legami 
di fratellanza nel nostro esercito, metta i 
sald 'proposit i e le virtù inconcusse nel 
cuore dèi nòstri soldati,'conduca nei di del 
cimento inestri alla vittoria, benedica sem­
pre alle nostre polveri, alle nostre artiglie­
rie, se mai le, une e le altre difenderanno 
i confini o il diritto della patria I 

UNA LETTERA 

DI ULISSE BARBIERI 
In risposta allo scritto ieri inviatoci dal 

prof. Panebianco, ei perviene una lettera 
di Ulisse Barbieri. 

Noi. bene inteso, alle idee ed alla pole­
mica rimaniamo estranei affatto, ed accor­
diamo il giornale soltanto per non confi­
scare il diritto di difesa. 

Ora ecco la lettera: 
1 EGR. SIO. DIRETTORE, 

In mezzo a tanto scalpore per quei mie 
poveri versi, che ho detti e ridetti slamai 
e ristampati, perchè sono la manifestazione 
cosciente delle mie idee, dero chiederle w> 
posticino per rispondere a chi dicendosi» 
credendosi socialista, restringendosi nella eh e-
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r 
suola Intransigente- d'una scuòla dogmatica, 
ohe sostituirebbe al cretto:cattolico 11 credo 
scientifico, si è permesso di scrivere a pro­
posito del miei ; principi delle puerilità, che. 
non valgono la pena d'essere discusse. 

Non so quali ideo abbia l'egregio slg. avv.? 
Mariti col quale ini si accoppia, ma se le suo 
idee in senso rivoluzionario urtano con quelle 
del buon.... Panebianco, ideo cosi nebulosa­
mente astratto, scientificamente inarrivabili, 
tanto che gli operai del misticismo pane-
Manchesco non avranno mail... mai! mail... 
neppure il pano nero da mangiare, perchè 
dovranno prènderselo con la forza^ sto co 
buon Mariti ! . , 

Soud socialista rivoluzionario, come fui 
patriota rivoluzionario con la catena al 
piede del galeotto, come con la camicia rossa 
del garibaldino, al letto dei colerosi, come 
sul banco delle Assise, perchè è là che si af­
fermano le proprie idee quando queste sono 
a l d i là... della legge, 

I legalitari. scientifici, i opsidetti socialisti 
all'acqua di rose, cosa potranno fare?... 

Per arrivare,... al sogno, ci sono degli o-
stacoll da atterrare, e non si atterrano.... le­
galitariamente. 

II socialista legalitario non può'essere che 
in mala fede ; perchè sa o deve sapere cho 
nulla potrà ottenere dallo stato attuale di 
cose. 

Preferisco!! monarchico col quale potremmo 
trovarci domani.... a petto a petto. 

Tutti coloro che ammettono di poter rag­
giungere gli ideali proclamati senza violare 
la legge che non ammette e non può ammet­
tere ohe si proclamino, sono per lo meno de­
gli illusi. .••'••.- '•') 

fo ho violata la legge, sta bene.... sono nel 
mio diritto, ed accetto la Corte d'Assise. 

OLISSE BARBIERI 
PS. — L'istessa censura del Comune la 

trovo regolare, mentre l'articolo del Veneto 
non è che un comunicato della Questura. 

. <. ULISSE 

L'incendio di questa notte 
Questa notte ore 2 corto Tura Luigi abi­

tante all'Aroalla fuori Porta Oodalunga si 
svegliò e s'accorse che la camera dov'egli 
dormiva era piena di fumo. 

Balzato tosto dal letto avverti tutti i fami­
gliari i quali si salvarono colla fuga. 

Il fuoco s'era manifestato in due parti del 
fabbricato causa forse la fermentazione del 
fieno.- i < < . > • > / ; • / i •••.>•-- ; - i \ ? 

Le guardie di P. s . della spione ' ' r o i -
tello in perlustrazione al Maaulo s'accorsero 
delle fiamme che guizzavano al cielo in diro-
zione-dolly ferrovia, 

avvertirono tosto telefonicamente i pom­
pieri che si recarono subito sul luogo con 
numeroso macchinario. 

Sul luogo si avviarono anche moltissimi 
cittadini a procurare l'opera loro ai spegni­
mento. 

Chiamata telefonicamente, si recò pure una 
compagnia del 75' Regg. fanteria. 

Perirono nelle fiamme una mucca ed un 
asino. 

Un'altra mucca si potè salvare. 
Andarono distrutti anche àneuni oggetti 

preziosi. 
Il danno ammonta a L. 3000 pel casolare, 

fieno ed attrezzi rurali distrutti dal fuoco. 
L'opera di spegnizione durò tre ore. 
Su! luogo si recarono l'assessore Paresi, 

l'ing.Acquaroli, l'ispettore municipale Mar-
tignago, il delegata di P. S. Pisciotta e il 
maresciallo Fregonese,, 

AH' « I r i t 'o -Cossa ». 
Si è avuta ieri sera all'IriJe-Cossa !a solita 

rappresentazione mensile, 
E il pubblico, largamente intervenuto, fca 

per tutti gli attori avuta larga mosse di ap­
plausi e, quello che è più, si è ausai, assai di­
vertito. 

Oiè del resto si comprende, quando si sap­
pia ch« all'iride- Cassa e' è la sig.na Icosina 
Bobbio, uni dilettante-artista, u.;a donna òhe 
lecita la propria parte e interpreta il perso­
naggio affidatole cor, discernimento e coscienza. 

La loda va da sé alla brava siguorina, alla 
Viale va aggiunta un'altra brava compagna-
'a sig.na Giannina Maestrello. 

K con queste due quel mattacchione del 
Viale, un vero tiposulgeneris nato e fatto.'per 
la commedia e gli altri che si chiamano Car­
fari, Zanatta Lorenzo e Giuseppe, Saniti, Mo-
faridi, Cristofuli, 

Ebbero codesti signori a rappresentare quel 
gioiello dì Paolo Ferrari, che s'intitola El li-
'Wo de la Cassa de Risparmio. 

Seguì un grazioso monologo di Prosdooira'., 
' Wei fischi. 

Lo disse con brìo e con grazia il slg, Man-
fton, giovane cho nella drammatica promette 
issai. 

Per ultimo s'ebbe la farsa lo Zio Pipelet, 
•ella quale i dilettanti furono applaudltissimi ; 
(rimo fra essi il Carrari. 

Dosi si passò la lieta serata, augurando che 
'resto si rinnovi; » 

ì ia jc ; - "pa t i n o n a n d a t o a R o m a . 
La Camera del lavoro di Roma ha diramato 

una circolare alle altre Camere italiane affin­
chè facciano sapere a tutti che i disoccupati 
i quali vanno a Roma, non poswno trovare 
che della miseria, con,la certezza di aumen­
tare quella dei loro compagni già residenti 
nella capitale. 

- ' : ; * « , ' -, 
P e i g i u o c à t o r i del l o t to . 
Ricorrendo venerdì p. v. la festa di M. V. 

si avvisano gli amatori dot lotto che il giuoco 
piccolo si chiude mercoledì alle oro 21, rima­
nendo aperto a tutto giovedì il giuoco grande. 

*** : . 
Bo l l e t t i no degl i ogge t t i t r o v a t i . 

o depositati in quest'Ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Un viglietto del Monte di Pietà..• 
Un portamonete con pochi centesimi. 

Per la seconda «olla 
Un orecchino. 

Sorriere sITAric 
T E A T R O GARIBALDI 

« IL CIECO » di F. Bernardini 
Alle due parole di prammatica, scritte senza 

pretesa, come si ripeterebbero tra amici com­
menti e ciarle, non vi rinunciamo facilmente, 
so si tratta di esternare un po' d'ammirazione 
verso un autore alla sue prime armi. 

Qui poi oltre l 'autore novellino, c ' è il 
dramma a, tinte l'orti, che appassiona il pub­
blico e suscita entusiasmo dovunque. 

Maggiori giustificazioni per l'articolo in ri­
tardo, non potrebbe avere chi si -atteggia a 
critico. 

Dunque abbiamo un dramma - un dramma 
per i teatri del iSabàto. .che, come si Usa da 
noi, vogliono essere costituiti da un pubblico 
a cui la nevrosi non fa certo difetto. 

E il dramma è sorto spontaneamente, come 
un fatto qualunque di cronaca, che.prende le 
sue basi nell'amore, si circonda d'un'aureola 
di compassione, passa attraverso agli scatti 
delle passioni ed alle ebbrezze per finire, uè 
più né meno, in una tragedia, 

E la cronaca di Reggio Calabria ha regi­
strato per davvero la storia miserevole del 
Cieco, che ha trovato il suo epilogo alla Corte 
d'Assise di quella città. 

Ma ecco per intendere e porre lo basi alla 
critica in dee r>n\~jte quella, ;ha .ii consueto 
diciamo favola ed oggi dobbiamo chiamare1 

, riatta del dramma. 
Adele è una buina figliola di famìglia, cre­

sciuta per bene, sotto gli occhi de'suol. 
Ama, riamata un giovanotto - Tutorio -

ma la sorte non le arride. 
Cociiui ha iu sé il germe di una grave ma­

lattia agli ricchi; ad onta di. consulti e di 
cure, la malattia peggiora e Vittorio diviene 
oieco, completamente cieco. 

Che fa l'Adeleì - Essa ha l'animo buono-
ama con disinteresse ; la disgrazia di'Vittorio 
la spinge all'eroismo di sé stessa. 

In- brave i due sono sposi. 
E passauo felici cinque anni d'amore ne' 

quali il povero cieco vedo pei gli occhi della 
moglie e sogna colle sembianze di essa, l'e­
tèrno sogno della felicità. 

Ma dì mezzo c'è un amico -Gustavo - un 
amico scettico, senza fedi e ideali. 

Aveva egli amata prima quella civettuola 
lolla Jìtsa,- ì'amìca di Adele - poi i capricci 

e le piccole infedeltà l'avevano atterrito di 
fronte all'idea del matrimonio. 

L'amava però ancora? - Ecco un lungo 
mistero nel dramma. Domina in lui ,l'antica 
passione o era l'antipatia' delle nozze la cauta 
di quella sua glaciali! freddezza-? 

Fallo sta ohe Gustavo aspira dì poi ad un 
mestiere, non affatto nuovo nella storia delio 
anime umane : essere consolatore - consola­
tori della bella, dell'infelice Adele, la sven­
turata mogllo dal Cieco. 

L'opportuaità gli giova; Adele ,è melanco­
nica, forse s'è accerta dagli occhi, di Gustavo 
di un essere straniera al suo cuore. 

E Gustavo parla e Adele cede e il terzo -
H solito Sterzo isonza cuore né fede - tuba 
l'idillio non la moglie d'altrui, cara al suo 
cuore. 

Ma so a Vittorio mancano gli sg-iardi, p;." 
compenso il tatto, l'odorato e l'udito gli si 
acuiscono. 

E sono questi tre sensi che gli danno i 
primi sospetti. 

Dal sospetto, al dubbio fiero più della cer­
tezza il passo è breve. , 

Il Cieco spia, tra le tenebra gli amanti. 
Frattanto Lisa - l'amica - va a marito e 

Vittori i all'Adele che gli porta la novità non 
può nascondere un senso di dispetto o di 
rabbia. , J 'X - ' 

Dunque egli ama anche l'altra ; dunque egli 
è un uomo volgare, un vile, un miserabile, 
che cerca II piacere, seminando a brandelli 
il cuore de'le sue vittime lungo la via delle 
proprie vittorie. 

Dio!... quanti rimorsi, quante pene al cuore 
dell'Adele, dopo questo sprazzo di fosca luce, 
che d'improvviso io si manifesta. 

Vittorio cho studia l'umore dalla moglie, se 
n'accorge e invigila su lei sempre più. 

Ella non sa resìstere, scrive all'amante, in­
vano atteso da due sere per il consueto ap­
puntamento. 

Ma non è fluita la lettera, ohe il cieco la 
sorprende. , ,'. il 

Un grido d'orrore, una lotta disperata e la 
lettera accusatrice passa nelle mani- del ma­
rito, «:, l'i .;•• ,;:-'S H e » , , Ù • " 

Egli, smania; giura vendétta, %i commuove, 
spera ancora l'inganno, ma la lettura dello 
scritto fattagli dalla domestica di casa, gli sco­
pre la terribile verità. >}) 

Ah ! la' vendetta è giunta.... 
Vittorio aspetta l'appuntamento; Gustavo 

giunge, chiama l'Adele,, trova invece il cicco 
sventurato che gli è sopra, Io stringe alla gola, 
lo invlta'ad uno strano ed immediato duello. 

Tutti e due marito ed amante - muoiono 
per una palla; di rivoltella nel cuore. 

Sórvive soltanto nei suoi rimorsi, l'Adele, 
su cui è passato il castigo di Dio. 

Questo il racconto svolto in quattro aiti,di 
dialogo spigliato, di scene talvolta anche effi­
caci. 

Gli atti veramente avrebbero potuto essere 
tre, a scanso, d'attesa maggioro nel pubblico 
ed a semplificazione del dramma. 

Era inutile, o presso a poco, quell'insistenza 
nell'addimostrare l'intima relazione d'amore 
fra Adele e Gustavo - Abbozzata la tela, réso 
avvisato lo spettatore del nuovo dramma d'a­
more, poteva bastare la conclusione, sènza 
'intermezzo. 

Ma così si è fatto. E si son fatte pure, della 
situazioni ingenue un pochino. Non va quel­
l'entrare e quell'uscìre delle persone occor­
renti od incomode al momentaneo svolgimento 
dell'azione; così i ferri del mestiere, o le bat­
terie d'uso, che dir si voglia, vanno scoperte 
di soverchio, a danno dell'interesso nel pub--
blico. 

Ciò premesso, badiamo a! caratteri. 
Sono tre i principali, degni di discussione : 

Vittorio - il cieco - Adele - la moglie - Gu­
stavo. - l'amante. 

Il cieco orma bene. Indole naturale espres­
siva, cuore innamorato, la sventura porta su 
di esso il triste contributo della diffidenza'e 
dell'incertezza nella propria posizione rimpetto 
alla consorte. 

E raddoppia la stessa sventura l'amore di 
lui alla moglie: essa è ia luce di cui son privi 
isuoi occhi, ossa è il solo, levita, l'anima, il 
legame dell'uomo alla terra. 

La diffidenza porta la gelosia; i sospetti in­
segnano i sotterfugi per iscoprire il tradi­
mento; tutto è naturale - amore, esaltazione, 
finzione, impeti d'ira, abbandoni, pianto, veu-
<lstta. 

E l'amante? 
Non è un tipo: ecco la verità. 
Gli manca qualche cosa, come ad esempio 

in un ragionamento fa premessa.: abbiamo i 
fatti; son c'è davvero la giustificazione, Jirei 
quasi, psichica d'essi. 

Ma cos'è quell'uomo? Un libertino? 
E i precedenti? 
È un innamorato? E quell'amore comesi 

dimostra? 
È un vagheggino di professione, uno scon­

sigliato, forse fin uomo che vuole scordare, 
anche nei rimorsi, un grande affetto man­
cato? 

Ma dov'è IJ giustificazione di tutto ciò? 
Ecco, senza più il nostro giudizio, che viene 

spontaneo i dalle: soverchio domande che ci 
siamo fatti, senza darci risposta'. 

E molto dubbio ci lascia il carattere dell'A­
mie stessa. 

Codesta donna era buona, tanto buona, ha 
sacrificato tutto ,da eroina,; s'è fat|a una mar--
t ire; ha amato il marito cdll'entusiasmo che 
ispira la sventura del proprio amore... 

Oh! perchè peoca? E perchè sa peccare 
dopo una semplice dichiarazione, dopo un sem,-
plice detto c'atnore ebe le viene dalle labbra 
di Vittorio ? 

Ecco un dubbio. 
E al dubbio se risponde l'autore, ma sa ri­

spondere il dmmma. 
Quella civetta, quella ipocrita, spinta dal­

l'amore adultero alla, bassezza, non si spiega, 
raa si trova a disagio nei panni di Adele. 

L'ipocrisia e la finzione sono droghe indi­
spensabili per i l . pasjicetto in tre, ma per 
giungere a tanto occorre che molt'acqua passi 
sotto i famosi pou'i, se non altro per lavare, 
la coscienza dai rimorsi. 

E cosi un'a'ialisi superficiale si è fatta. 
È buona o cattiva? Lo dicano gli spettatori. 
Certo però uè essi né il critico sono di­

scordi nel confessare che la condotta del dram­
ma è buona. In complesso, con vero senso 
d'arte e con discernimento lavorata, così che 
la curiosità dura sino alla Arie. ,' 

La conclusione? Una sola: Francesco Ber­
nardini - l'autore - col suo lavoro, non ha 
dato una promessa all'arte. 

Egli si è affermato. 
Avanti adunque e senza paura! 

JERANTI 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

S C I A R A D A 

Il primo fra cinque, fra sette il flnnlo ; 
Avverbio il secondo, uccello il totale. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
MAR-TINO (SAN) , ., 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA , . 

, . . . ' - : & Dicembre 1893 • , 
A m e z z o d ì v è r b s d i P à d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 50 s. 55 
Tempo medio dell'Europa 
-ìi Centrale (o dall'Etna) ore 12 m. 3 a; 28 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 

metri 30.7 dal ìivajlo medio dal mare , 

3 Dicembre 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Ufm'dità relativa '. '.' 
Direzione del vento . 
Velocità chili orar, del 

vento. . . , . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

•764.7 
+3.8 
5.5 
91 

NE 

13 
cop. 

Ore 
3 pom. 

763.1 
-+• 5.1 

5.9 
89 

NNE 

' 7 
3[4cop 

Ore 
9 pom. 

763,9 
+ 2 5 

5 2 
fl'b 

NNE 

13 
cop. 

Dalle 9 ant. del 3 alle 9 ant. del 4 
Temperatura massima = 4- 6'.9 

» minima ™ + 0,'6 

Nostre informazioni 
Il Manifesto desi radica l i , r eda t to da 

Caval lot t i , f i r l e t to a R o m a con g r a n d e 
interesse. 

P o r t a la firma di t r e n t a depu ta t i , 
fra ì quali il L u z z a t t o e il Zabeo. 

Nella p romessa è assai severo col 
ministero Giol i t t i , cadu to sot to la con­
d a n n a della coscienza p u b b l i c a i n s o r t a 

Esc lude qua ls ias i n u o v a impos ta , 
ed agg iunge dovers i c e r c a r e il pa reg 
gio effettivo del b i lancio m e d i a n t e eco­
nomie per ,100 milioni d a ch i ede r s i . 
al bi lancio della g u e r r a , al decen t ra ­
mento , agli o rganic i a m m i n i s t r a t i v i , 
ai lavor i i m p r o d u t t i v i , al concorso 
della l is ta c ivi le . Esc lus i da l le .econo­
mie i lavor i pubbl ic i p rodu t t iv i , il bi­
lancio de l l ' ag r ico l tu ra , e lasciat i al 
bilancio de l l ' i s t ruz ione , ir. prò della 
is t ruzione p r i m a r i a e dei m a e s t r i , i 
r i sparmi sulla spese inut i l i di esso. 

E o o n c h i u d e : 
«Vi h a u n l imi te di sacrifici tol le­

rabili , r agguag l i a to alle forze v i ta l i , 
che per nessun popolo è da to impu­
nemente va r ca r e . L ' I t a l i a da un pezzo 
lo h a va rca to di g ià . 

É l 'ora di g r i d a r : basta! e di pen­
sare , non a imposte, ma a sollievi ». 

m * * 
Dicesi , e noi r i fer iamo con t u t t a 

r i serva , che nelle diffìcili cont ingenze 
del momento , sia in corso u n ' a t t i v a 
corr i spondenza fra il Qui r ina le e una 
delle Cort i g e r m a n i c h e , no ta per le sue 
relazioni di p a r e n t e l a colla Casa reale 
d ' I ta l ia . 

P A R T I C O L A R I 

(S) 

Difficoltà c r e s c e n t i 
KOMA, 4, ore 7 

l'osso assicurarvi che fra t diversi gruppi" 
parlamentari, si accentua sempre più viva 
mente l'avversione contro Zu'narìleiii, o che 
si censurano altamente i.criteri ai quali si 
va ispirando nella .scelta dei suoi co.labo­
ratori. 

Anzi si aggiungo che manca di ogni cri-
torio, fuprcli.'' quello della propria vanità. 

Giudiz i a l l ' e s t e r o 
(S) nOMA. 4, ore 9 
È assai commentata una corrispondenza 

romana del Times, dove si cerca di pro­
vare ch'i ia s elta del Zanardelli por fare 
il nuovo Ministero è in ci,.Ura uiizione 
colle consueludin, parlamentari. 

La corrispondenza fa cattivissimi prono 
siici sullo scioglimento della crisi. 

Voci 
(S) ROMA, 4, ore 11 

lori sera si facevano prunost'Ci tutt'altro 
che confortami sulla durata della combi­
nazione Zamiraelli. 

Altri, dicernno che questi avesse decli­
nato ì'incariòo. 

F. BELTRAME,. Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

PADOVA 
Selciato del SantoN.4023-4O24 

ASSORTIMENTO 
fì'istrumentl musicali por Banda 

ed Orchestra 

Grande Ribasso 
.' MEI ra^ZZi 

di MANDOLINI Gargano e 
migliori allievi Vinaccia 

CHITARRE, ORGANETTI, 
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori 
F a b b r i c a z i o n i , c a m b i , no lcu0i . r i p a r a ­

z ioni g a r a n t i t e . 
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. PREMIATE CANTINE 

C. T R E Z Z A 
V a l p o l i c e l l a 

V I N I E C O G N A C 
prodotti a tipo costante dal vasti 2iossessl 
della Dilla in Valpolicella. 

Q u a l i t à fi su» d a p a s t o e die bo t t i g l i e 
Spedizioni in dischi da litri 50 - In fusti 

da ettolitri 1 a 6 - Bottiglie In cassette da 6» 
12 e 24."= Per commissióni : Amministrazione 
Economica C. T R E Z Z A - VERONA. 

Economia e Risparmio 
di qiiaiunofue spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i d i Mode , Scientif ici» 
L e t t e r a r i e c c . 

ALLA LIBRERIA P. MINOTTI 
Piazza Uni tà d' I t i l i * — PADOVA. 

S i r i c e v o n o À b b o s i a m e n t i a 
q u a l u n q u e g i o c n a l e a l Baia 
mrexxo d i c - n p e i « t i n a 

Si garantiscono ì renali 

FERRO PAGLIARI 
• ricostituente depurativo de|-sangue 

OBr, PROT1. 
i ì i lOVoNNI P A G L I A B I 

premiato-e n undici medagìte 
Quattro delle guati d'oro 

G lisce l'ano'nla, la clorosi, |e perdita 
bianc .., la scrofola, le malattie consuntivi» 
e dello stomaco, ed in generale tutte la Córnio 
morbose provenienti da indebolirne ito od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Piofcasori e Medici d ' I ta­
la e dell' intero, raccolte in un opuscolo che 
viene spediti» gratis a cuiunq e ne taccia do-
inani'u al Deposito Generale P / ? 6 friV & C. 
-FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice bielii'ttii da visi a. 

T r o v a s i in t u t t o lo F a r m a c i e 
al prezzo di L.t la hnUiglia con istruzione, 

Padova, 12 maggio 1893. 
fio esperimontato nella mìa Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho constsiato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che. alla guisa del 
migliori preparati ferruginosi, riesce utili* 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco 
ouniito per -migliorare la nutrizione 

Prof. A. DE GIOVANNI 

T e a t r o Gar iba ld i . — La" Drammatica 
Compagnia della " Città di Torino „ diretta 
dall'artista comm. CESARE ROSSI daràque-
sta sera : 

Sanlaretlina 
Ore 20 1(2 

i ' E u i u l s i o i i o . S c o t t è un rimedio sovrano 
per la cura delle bronchiti lente, malattie 
polmonari, rachitismo, linfatismo ed altre. 
iGuardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 

Ho amministrato con successo nella mia 
pratica V Emulsione Scott d'olio di fegato di 
merluzzo con ipofostìti di calco e soda in 
molte fórme morbose; nelle bronchiti lento . 
nelràchitismó la sperimentai rimedio sovranoe 

Genova. 2 i dicembre 1885. (19) 
Doti VINCENZO DE PAOLI 

Specialista per le malattie donne e bambini' 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisca 
la locazione, a determinate condizioni e verso-
ima piccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno d iinanda 
por negozi o caso. 

Lo installazione comprèndono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolger» 

alla Direzionedella Società via Pemio N. 1538 



: P r gii Innubi rivolgersi agli Ittici di Pubblicità della Casa KUSEflàTEIH & VuQLtR 982, Via Spiritu aanto, Padova 

lJèr tutti ali annunzi del «COMUNE Giornale di Padova» nonché di qualsiasi altro giornale d'Italia ed Estero 
RIVOLGERSI 

alì'UfficìoInternazionale di Pubblicità X - X s i . £ i . s o x x s s t : ^ i x i . « & " V o g ^ l o r Casa Fondata nell'anno 1855 
Vìa Spirilo Santo 982 - PADOVA - Via Spirito Santo 982 

Venez i a 
PlazzaS.Marco N.144 

Firenze 
Piazza del Duomo N. 8 

Mi lano 
Corso Vitt. Em. N. 18 

G e n o v a 
Via S. Lorenzo N. 17 

Napol i 
Via S. Brigida N. 39 

R o m a 
Via dello Muratte 

1 o r i n o 
Via S. Toresa N. 13 

B a s i l e a B e r n a C o i r à L u g a n o F r i b u r g o G i n e v r a L o s a n n a M o n t r e u x S t . Ga l lo S t . Im io r Z u r i g o 
derbergasse N. 48 Marktgasso N. 59 Poststrasse N. 73 P. R. Hezzonico Hotel De Ville N. 144 Rue Des Monili!» Place Palud N. 84 Grande-Rue N. 50 Neugesse N. 40 Place Neuve N. 3 , Limmatquai, N. 8 

AGENZIE in Arau, ' Bienna, Ghaux-de'Fonds, Delèmont, Frauenfeld, Glarona, Lucerna, Neuchàtel, Porrentruy, SciaffuBa, Sion, Soletta, Vevei, Winterthrr, Zofingue. 
SUCCURSALI E CORRISPONDENTI IN TUTTE LE PMINCIPALl CITTÀ' DEL MONDO ' ________ 

iMsnmm a rata 
UFFICIO INTERNAZIONALE DI PUBBLICITÀ' 

C o n c e s s i o n a r i e s c l u s i v i de l l a p u b b l i c i t à de l l ' 

INDICATORE UFFICIALE 
• su tutte le Guide ed Orari Ufficiali editi dalla Casa POZZO 

VIA SPIRITO SANTO, 982 — I ? J L I D O ' V - A - ~~ 98a> V l A SPIRITO SANTO 

FIRENZE 

Via Panzani, 2 

VENEZIA 

Piazza S. Marco, 14.4 

TORINO 

Via S. Toresa, 13 

NAPOLI 

Str. S. Brigida. 39 

ROMA 

Via delle Muratte 

MILANO 

Corso V. E., 18 

E N E L L E P R I N C I P A L I C l T T À D E L M . O N D O 

ffiEusnm?.ì 

Eoittlsk; 

w&.fm&mszsfflsteifo-

*0.f 
j ' i rJiTfSwJ: '» -.'. >>'t -•"-•-' ''•'•>'' ,j,-,;,;yr~i~.asr 

d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda. 

È più efficace 
dell' Olio semplice 

perchè è chimicamente preparala 

per la digestione e non stanca lo stomaco. 

L'Emulsione Scott è un alimento grasso che non nausea, 

arricchisce il sangue ed arresta la consunzione. 
È constatato che l'Emulsione Scott migliora le condizioni 

fiei tisici anche all'ultimo grado prolungandone la vita, 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emulsione Scott 

porta la nostra marca di fabbrica (Pescatori* con un merluzzo sul dorso> 
sopra la fasciatura delle bottìglie. 

Preparata dai Chimici S C O T T &. BOWNE -New-Yoii t . 
S i v e n d e i«n t u t t e l e F a n n a o t e . 

!SS&Sm*3B38l 

•PARATI 

£ . » s • ÌSÌS; 

MITI MA EFHCACI. WSf 

HOH COHTEH0OJIO MIUISàl l . 

BIMEDIO SICCHO E SENZA EBUALE. 

AD0PBEAT8 CON VAUTA8OI0. 

PER PID DI 4 0 , A M I . 

.BAIARE ALLE IMITAZIONI. 

OQiii SCATOLA PORTA U . FUMA 

E. Roberta # Co. 

V l f t b w u u W Ù i , ™, Aln. !k.. a, A . Mura* HI, tv.. Btu. « , Mh. Baca. -M. P*tr. « b u a , » . (^ | 
PM. (W» Cft W. R.E^S. *U, IMI. fon. V,l. li!. Crai. is», 1», 0u7*£t WS, EH. l i , ÌHS^. tth 

Prezzo, Lire 1 e 2 «..scatola. 

JS . R O B E R T S "ÌSe C o . , 
F A R M A C I A DELLA LEO AZI ON E ' ,.B R IT ANN ICA, 

17, Vìa Tornabuonì, FIRENZE; 
'^«•«S-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.-

Pubblicità economica 
3 ceni, la parola - Minimum, cent. 30 

: DISOCCUPATI 
- Per chi cerca impiego non e' è 
pubblicità .più efficaci) di quella 
ECONOMICA del 

COMUNE giornale dì Padova 
3 c e n t e s i m i la p a r o l a 

Questo giornale diffusissimo, spe­
cialmente in tutto il Veneto, offre 
una grande facilita per procurarsi 
dei buoni impieghi tanto in PA­
DOVA che fuori, e sono molti co­
loro che devono la- loro'-buoua po­
sizione alla pubblicità economica. 

S i a c c e t t a n o le i n se rz ion i a n ­
c h e p e r l e t t e r a , col r e l a t i v o i m ­
p o r t o i n francobolli, d i r e t t a a l ­
l' Uilicio di pubbl ic i t à . 

Haasenstein e Yoglef 
t - a d o n a 

qp 
co 

Abbonamento a! COMUNE Giornale di Padova L, 16 

VOLETE QIGERIR BENE?? 

O? 

LIQUOREgSTOMATICO KIOOfTTTENTE SOVRANO 

e nics co i u n VOLETE Lfi SALUTE a 
F. BiSLERI - .Milano 
' A C Q U A ' ! 

NO C'ERA M B RAS, 

CONCESSIONARIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Cìnoago, 26-8-98. 

• 11 sottoscrìtto è lieto di dichiarare clic L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra) e una ottima acqua, ottima per il 
sapore aBSai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico, E un* acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e por l'uso comune. 

Doti OTTO N. WITT 
Prof, dì Chimica Tecnologica ai Politecnico di Berlino 

Visto : Il R. Commissario Gerente 
UNGAR0 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 
la R e g i n a del le A e q u e tfa t avo la ,to? j .A'.«fO 

Prcg. Sig. F. Bislori, 

C© 

"C& 

Milano, l(J-lt-82 
Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio la­

sciare Milano senza mundarle mia parola d'encomio 
pel siio Ì7ERR0-CIIINA liquqre eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Ejli e, veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie', nelle de­
bolezze nervose, correggo molto bene V inerzia (lei ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed in fina io trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGL10NE oomro. CARLO 
Medico di S. M. il Ro 

do, 
B2SBOM ' 

nca ai se 
IFIEIE?, I B T J I R A T T I 

C. Schindler - Escher 

(SvizzeraJ 

La finalità dei "VELO e ' gnran-

quando contiene 
Filo verde • nelì' orlo della 

prima qualità. 

lo rosso ned' orlo della 
doppia, extra. 

C O D E P O S I T O 
Signori A n t o n i o P i n a e C. 
Speziali, 2 - F i r e n z e 

Nella Calabria, Puglie, Basilicata: 

Signor Gug l i e lmo J J n d e m a n n , — B a r i 

Solve Fratelli 
r)03M2STAS" 

Valle d ' Aosta. 

C a s a f o n d a t a ne l 1871 

FABBRICA BI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Gitone e Rame 

SPECIALITÀ 

Filo di Rame per Conduttori elettrici j L&J 

iiiiJKii M m 

POMPE CENTRIFUGHE 

PARIGI 5u, Ruo Sfilarne — LILLA, 100, Rue d ' I l sy 

«]jP! 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1867-1H18, Vienna 1S73. Filadelfia J$76, Amsterdam 1883, Anversa, 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATA, ALLE S'O'IPE 

lanifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
i Sìivtesso giustificato da 6500, appiicasioni. , , , .. • 

Invio GRATIS a FRANCO DI PORTO rtol CATALOGO ILLUSTRATO 
• H.«i lV 

PI 
a -a 

1 .1 P^ 

s 1 W ^ 

j 

è p:. il — — ^ •« ^ 

à g tg 

35 à 33 

11 vost ro color i to si m a n t e r r à fresco e 

va lu ta to se adope ra t e 

LA 

S 
** polvere 

Ki so speciale • 

p r e p a r a t a al BISMUTO 

da CH. F A Y . Profumiere 

P A R I G I , 9, Rue' de là"Paix\ 9, P A R I G I : 

J 
XLS 

Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 


